
commenta La Russa- sia quella di
quello zio, sia quelle affettuose dimo-
strate da altri parenti anche oggi». Si
sfoga anche la mamma di Luca Cor-
nacchia, l'alpino ferito nell'agguato
di sabato, e lo fa ai microfoni di Ra-

dio 24. «Non manderei nessuno in Af-
ghanistan, si risolvano da soli i pro-
blemi» dichiara Cesidia Di Giando-
menico, aggiungendo che suo figlio
«è stato miracolato. E ora cerca sem-
pre gli amici». Oggi gli psicologi lo
informeranno - spiega - dei compa-
gni che non ce l'hanno fatta». Il figlio
è alla terza missione in Afghanistan,
la sua ottava in totale. «Ma stavolta
era partito scontento, perché sapeva
che andava in una zona più pericolo-
sa e perché - dice - lasciava un bambi-
no di un anno». «Mio figlio mi diceva
che i talebani sono sempre in aggua-
to. Loro vogliono la guerra. Luca - ri-
porta la madre - mi ripete sempre:
"Noi dobbiamo andare là, perché de-
gli innocenti hanno bisogno di noi"».
Cornacchia ha parlato brevemente
al telefono con la moglie. «È stato mi-
racolato, ora voglio solo che rientri»,
dice la madre. Anche se ormai hai ca-
pito. Infatti si chiede: «Perché solo io
sono ricoverato?». Cornacchia è alla
sua ottava missione, la terza in Af-
ghanistan, «Ma stavolta - ricorda la
madre - era partito scontento, per-

ché sapeva che andava in una zona
più pericolosa. «Mi chiedo per chi e
per che cosa i nostri ragazzi muoia-
no», chiede, sempre dai microfoni di
Radio 24, padre Giuseppe Moretti,
parroco dell'unica chiesa a Kabul, se-
condo cui la presenza dei soldati «è
stata inizialmente accettata dagli af-
ghani, nella speranza della liberazio-
ne dal terrorismo. Ma ogni volta si
allontana sempre più...».

CAMERAARDENTE

Nel pomeriggio (dopo l'autopsia:
«morti per lesioni da scoppio») è sta-
ta allestita la camera ardente, nella
cappella dell'ospedale del Celio. An-
che qui scene di un dolore grande ed
inconsolabile. Come il pianto della
sorella di Pedone, abbracciata alla
bara con sopra un gattino di pelu-
che. Le esequie solenni si terranno
oggi alle 10.30, nella basilica di San-
ta Maria degli Angeli, a Roma. Poi,
nei luoghi di residenza, i funerali in
forma privata. ❖

A
rmare i caccia italiani im-
piegati in Afghanistan
con bombe «non è in con-
traddizione» con il man-
dato e la strategia milita-

ri della forza internazionale Isaf, ma
la decisione va assunta dai singoli Pa-
esi a livello nazionale: dal segretario
generale della Nato, Anders Fogh Ra-
smussen, arriva luce verde ad un
eventuale dotazione di bombe per i
monoreattori Amx, ma nessuna in-
terferenza sull’esito del dibattito
aperto in Italia, dopo l'agguato dei ta-
lebani costato la vita ad altri quattro
militari italiani. Bombe italiane ca-
dranno sul suolo dell'Afghanistan,
dopo quelle piovute sulla Serbia e
l'Iraq? A decidere sulla proposta del
ministro della Difesa Ignazio La Rus-
sa di dotare i nostri aerei di armi di
attacco sarà il Parlamento, dove il go-
verno si recherà domani a riferire
non solo sull'attentato costato la vita
ai quattro alpini, ma anche sugli sce-
nari futuri, compresa l'ipotesi di riti-
ro anticipato da Herat, preannuncia-
to dallo stesso La Russa.

Il passaggio parlamentare è
l'unica certezza in una situazione al-
trimenti segnata dalla confusione di
voci. Ieri il ministro della Difesa ha
rilanciato ancora la sua duplice pro-
posta: armare gli aerei italiani di
bombe ma prevedere anche una da-
ta di ritiro delle nostre truppe dall'Af-
ghanistan occidentale (regione affi-
data all'Italia), o per lo meno togliere
reparti operativi e lasciare solo quelli
che addestreranno l'esercito afgha-
no. Non si tratta di decisioni unilate-
rali, rimarca, ma da prendere con la
Nato. Le parole di La Russa non con-
vincono le opposizioni, non solo sul
merito, quanto per la scelta di parla-
re sui media e non nelle sedi parla-
mentari. «Se il governo vuole arma-
re gli aerei con le bombe - dice il lea-
der Udc Pier Ferdinando Casini - de-

ve formulare una sua proposta in Par-
lamento, perché questo significhe-
rebbe cambiare le nostre modalità di
impiego in Afghanistan. Saremo re-
sponsabili come sempre, ma ognuno
si assuma le sue responsabilità». E la
richiesta di riferire alle Camere, affin-
ché queste decidano, è stata avanza-
ta anche da Piero Fassino, responsa-
bile Esteri Pd. Quest'ultimo poi, do-
po quella che domenica sembrava
una apertura, ha chiarito che il Pd è
contrario all'uso di armi d'attacco. La
precisazione è avvenuta anche alla
luce della poca chiarezza, al momen-
to, della proposta di La Russa sugli
aerei, visto che gli attacchi in cui so-
no morti i nostri soldati sono sempre

avvenuti non in combattimenti,
bensì in attentati dinamitardi con-
tro i convogli in spostamento.

Fassino, uscendo ieri pomeriggio
dal Celio dove ha visitato la camera
ardente dei quattro militari uccisi
sabato scorso, è tornato ad insiste-
re sul «no» alle bombe: «Riteniamo
- ha detto - che quella di dotare di
bombe i nostri aerei in Afghanistan
sia una misura non opportuna nè
utile». «La salvaguardia dei nostri
soldati - spiega il dirigente del Pd -
può essere conseguita con mezzi
più efficaci che non i bombarda-
menti, che inoltre espone al rischio
la popolazione civile innocente, co-
me abbiamo già visto in passato».
«Restiamo naturalmente disponibi-

li - prosegue Fassino - a discutere
ogni altra misura messa a disposi-
zione dei nostri soldati per essere
nella massima sicurezza senza cam-
biare i caratteri della missione».
Questo delle bombe sugli aerei, ag-
giunge, «è un aspetto che deve esse-
re esaminato e valutato da chi ha le
competenze, cioè dai vertici delle
Forze Armate e di chi ha il coman-
do operativo in quell’area». Fassi-
no ha anche preannunciato la con-
trarietà del Pd al ritiro anticipato
dalle zone operative. E su questa
linea, in contrasto con La Russa, si
è dichiarato anche l'ex titolare del-
la Difesa, Antonio Martino (Pdl):
per lui una maggior sicurezza sem-
mai si ottiene aumentando il nume-
ro dei soldati, da 3.500 a 4.500. Do-
ve prenderli? dal Libano, operazio-
ne, spiega Martino, decisa dal go-
verno Prodi-D'Alema. Il capogrup-
po del Pdl alla Camera, Fabrizio
Cicchitto, prova a mediare: dà ra-
gione a Martino sul ritiro («sareb-
be un gravissimo errore»), ma ap-
poggia La Russa sugli aerei, nell'ot-
tica di garantire più sicurezza ai sol-
dati italiani Chiedono invece un ri-
tiro immediato delle truppe e un
no all'uso di armi di attacco, quanti
sono sempre stati contrari alla mis-
sione, e cioè le forze della sinistra
che non siedono in Parlamento, co-
me Sel e Prc-Pdci, nonché Idv che,
con Antonio Di Pietro afferma che
l'uso di bombe viola la Costituzio-
ne.❖

«L'aggressività degli attentati

è destinata ad aumentare, in

questo stato di incertezza». Lo

hadetto ieri l'ambasciatore ita-

liano a Kabul, Claudio Glaent-

zer.

In aula

L’AMBASCIATORE ITALIANO

La polemica

La donna britannica ostaggio dei
talebani che è morta l’altro ieri durante
l'operazionelanciatadalleforzedellaco-
alizione per salvarla, potrebbe essere
stata uccisa proprio dagli stessi militari
della coalizione, per errore durante il lo-
rointervento.Lohadettoieri ilprimomi-
nistrobritannicoDavidCameron.«Alcu-
neproveesuccessivicolloquicon ilper-
sonale coinvolto indicano che Linda
(Norgrove) potrebbe essere morta a
causadiunagranatafattaesploderedal-
lataskforcedurantel'operazione»,haaf-
fermato Cameron durante una confe-
renza stampa.

Ilcapodelle forze internazionali inAf-
ghanistan, ilgeneraleDavidPetraeusha
ordinato un'inchiesta sulla morte della
cittadinabritannica rapita dai talebani e
morta durante il blitz organizzato per
salvarla. Il generale ha sottolineato che
nonèancorapossibilesaperepermano
di chi èmorta la donna. L'inchiesta sarà
condottadalle forzeamericanema«so-
noinvitatiaparteciparemilitaribritanni-
ci». Sabato Londra aveva annunciato
cheLindaNorgroveera statauccisadai
suoi rapitori.

Britannica uccisa
forse da fuoco amico
Aperta un’inchiesta

Domani il governo
riferirà sulla strage
e sui futuri impegni

P

Il titolare della Difesa
evoca il ritiro
anticipato da Herat

ROMA

IL CASO
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Insorti
e base Usa

I talebani hannoannunciato ieri di aver occupatounabasemilitareamericananella
provincia di Kunar, nell'Afghanistan orientale, al confine con il Pakistan. Secondo quanto
riferitodaalJaziranelsuositowebinlinguaaraba, letruppeamericanesisarebberoritirate
dall'avamposto in elicottero lasciandomolte armi e attrezzaturemilitari.

Lamissione

Sì della Nato a dotare
di bombe gli aerei
Ma l’Italia si spacca
Il segretario dell’Alleanza atlantica Rasmussen: «La scelta
non contrasta con lamissione Isafmadecidano i singoli Stati»
Il Pd contrario: non serve ai nostri soldati, troppi rischi per i civili
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